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I disturbi del neurosviluppo (DNS), tra i quali il disturbo dello spettro autistico (ASD), sono condizioni 

complesse e caratterizzate da una forte eterogeneità clinica, biologica e di evoluzione nel tempo. I primi 

segnali si manifestano già nel primo anno di vita, finestra temporale di straordinaria importanza in cui il 

cervello dei bambini mostra un'elevata plasticità, e le traiettorie del loro sviluppo sono ancora dinamiche 

e prive di una strutturazione definitiva. Tuttavia, ad oggi la conoscenza dei profili dei bambini intercettati 

così precocemente è ancora limitata e la definizione di "segni precoci di ASD" accoglie in realtà profili 

molto diversi tra loro. Il progetto mira a superare i limiti diagnostici attuali, integrando la valutazione 

clinica tradizionale con i più moderni strumenti della genetica, della neurofisiologia e delle 

neuroimmagini. La genetica permette di individuare varianti biologiche utili a definire sottogruppi di 

bambini con bisogni e rischi differenti, l’EEG di studiare la maturazione funzionale della corteccia 

cerebrale, la risonanza magnetica cerebrale (MRI) di esplorare struttura e funzionamento di specifici 

circuiti funzionali che sottendono alle competenze sociali, motorie e comunicative. Il monitoraggio 

seriale di coorti di bambini a rischio già noti permetterà di valutarne l'effettiva traiettoria evolutiva, 

legando le caratteristiche biologiche, genetiche e cerebrali alle reali traiettorie di crescita. In sintesi lo 

studio, che ha la natura di progetto pilota di validazione metodologia consentirà in futuro di prevedere 

l'evoluzione biologica di ogni singolo profilo, distinguendo le traiettorie di recupero da quelle di 

persistenza del disturbo, per orientare interventi clinici personalizzati e tempestivi e muovere i primi 

passi verso una vera medicina di precisione nei DNS. Lo studio vede la collaborazione fondamentale dei 

laboratori EPILAB, FIRMLAB, INNOVATE, MEDMOL, SONNOLAB, SMILELAB, STEPLAB  

dell’IRCCS. 

Finalizzati prevalentemente allo studio sopra descritto, i fondi 5 x 1000 2024 permetteranno inoltre di 

concludere alcuni subprogetti della proposta 2023 “Sviluppo di nuovi modelli sperimentali e studi clinici 

pilota nell’ambito della MalattIe NeuroDegenerative, nEurochimiche e del neuroSviluppo (MINDES),  

per consolidare ed estendere i risultati ottenuti nei modelli zebrafish e Drosophila, al fine di chiarire i 

meccanismi patogenetici e sviluppare strategie terapeutiche mirate in queste malattie. 

I finanziamenti raccolti verranno infine impiegati in parte per l'avvio e la conduzione di una serie di 

progetti pilota strategici, sviluppati in sinergia tra laboratori di ricerca e unità cliniche, individuati ed 

assegnati in base ad una valutazione  meritocratica dei presentatori.  

Tra i filoni principali di questi progetti pilota spiccano in particolare: 1) Lo studio di aspetti 

neuropsicologici ed in particolare delle funzioni esecutive nei DNS. 2) Nuovi fattori predittivi, di rischio 

e di protezione, nei disturbi mentali del bambino e dell’adolescente. 3) Linee di indirizzo clinico per i  

percorsi ospedalieri per gravi disturbi della vita mentale. 4) Il neuroimaging avanzato, che prevede 

l'applicazione di tecnologie di risonanza magnetica a campo ultra alto (7 Tesla) per le alterazioni 

strutturali e funzionali tipiche dei DNS. 5) La neuroriabilitazione attraverso tecnologie, dispositivi 

indossabili e robotici per il recupero di gravi disturbi motori e percettivi. 6) Lo studio del sonno, di 

alterazioni dei cicli biologici in concomitanza con gravi patologie della sfera mentale in età evolutiva.  

L'efficacia e il successo scientifico delle attività finanziate verranno misurati, in prima battuta, dalla loro 

presentazione ufficiale sotto forma di comunicazioni e contributi a  congressi nazionali e internazionali 

del settore e poi dall’accettazione di articoli su autorevoli riviste scientifiche indicizzate. 


